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LA NAZIONE 
 

Base navale, la Marina scopre le carte  
 
Il piano di rilancio prevede quattro nuovi moli. La Cisl: «Grandi prospettive» 
 
LA MARINA  scopre le carte per il rilancio della base navale. I vertici della direzione dell’Arsenale 
hanno illustrato alle organizzazione sindacali la bozza del progetto che prevede il riordino delle aree 
e delle attività industriali militari. «Da quanto illustrato dai vertici militari locali sono previsti 
interventi di ampia e profonda riqualificazione dei capannoni, delle officine e dei bacini, la cui 
quantità non ha eguali in altri cantieri della Difesa, consentendo il loro adeguamento agli standard 
industriali attuali», annunciano Franco Volpi (segretario difesa) e Nicola Cecchini (segretario 
pubblico impiego) della Cisl. Aggiugno: «Si prevedrebbe la realizzazione di 4 nuovi moli: due 
verso la zona di Marola, accanto al molo Varicella, e due al confine opposto dell’area dell’arsenale, 
nella cosiddetta zona “scali”. Questi ultimi moli sarebbero funzionali a consentire agevolmente 
l’attracco anche per le unità che attualmente sono di stanza e in manutenzione presso altre basi 
italiane». Prospettive che hanno fatto brillare gli occhi dei sindacalisti. Puntualizzando in poche 
parole: la Marina è disponibile a ridurre le aree militari da 55mila a 36mila metri quadrati; conferma 
il piano Brin; individua investimenti infrastrutturali per 60milioni nel triennio 2010-2012; parte con 
gli interventi di potenziamento per 15milioni di euro stanziati dalle precedenti finanziarie. La grossa 
novità è rappresentata, come dicevamo, dai quattro moli. I sindacati lo ritengono un segnale 
importante per il ritorno delle navi, forse la possibilità di un attracco permanente della Cavour. 
L’Arsenale si andrebbe ad attestare dalla zona Scali a Marola. Togliendo in parte la possibilità di 
questa borgata di riaprirsi al mare, rispetto alle indicazioni del Comune. I risultati dell’attività del 
Cramm (la commissione organizzata dalla Difesa per la riorganizzazione degli arsenali), attesi entro 
questo mese, completeranno il quadro generale. Miraggio posti di lavoro? «Se anche da parte 
politica — sostengono Volpi e Cecchini — fossero reperite le risorse per formazione e assunzione 
del personale, la base spezzina, così ristrutturata e con il know how arricchito, costituirebbe, 
insieme all’indotto privato industriale locale (Fincantieri, Oto, Mbda, Termomeccanica, piccole 
imprese locali del settore), un sito produttivo di livello europeo». 
Manrico Parma 
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LA REPUBBLICA 
 
 
Consiglio per i terminalisti alleatevi e crescete   
 
A Palazzo San Giorgio i privati anticipano la loro dura battaglia e chiedono di aspettare la 
fine del processo all´ex presidente Novi   
 

Porto, gli industriali contro Merlo   
 
Gara per la banchine, no secco degli imprenditori      
 
PAOLO PISSARELLO*  

 
La città di Genova ha nelle strutture portuali il cuore delle attività produttive. Dalla capacità di 
sviluppare traffici portuali deriva la principale fonte di lavoro e di reddito per i genovesi. Solo i 
porti che sapranno prepararsi alla ripresa economica saranno in grado di affrontare la nuova 
stagione dei commerci. È necessario che il porto si attrezzi per accogliere volumi di traffico 
crescenti. 
L´auspicio è che il Porto di Genova non sia solo e il Governo stanzi, non solo a parole, i 
finanziamenti promessi per la realizzazione del terzo di valico. Il Comune ha sostenuto la necessità 
di una gara per l´affidamento delle attività di lavoro temporaneo, gara vinta alla Compagnia Unica, 
e oggi sostiene con convinzione l´avvio di nuove procedure di gara, da quella di Ponte Canepa – 
Calata Tripoli , a quella del VI modulo di Voltri e a calata Bettolo. È auspicabile che la gara di 
Ponte Canepa – Calata Tripoli possa portare alla costituzione di un raggruppamento degli operatori 
esistenti consentendo loro di sostenere gli investimenti e sviluppare professionalità superando le 
annose conflittualità. L´esito della stessa gara potrebbe anche portare all´ingresso di un nuovo 
operatore di importanti dimensioni. Entrambe le soluzioni sono positive e vanno orientate al 
mantenimento e allo sviluppo dell´occupazione sempre che sia effettiva la competizione e sia 
garantita la possibilità di attracco per le navi di dimensioni coerenti con le richieste di mercato. 
Sarebbe anche auspicabile individuare terminal di dimensioni più contenute da assegnare a 
operatori più piccoli a garanzia dei principi di apertura del mercato e della concorrenza. 
L´atteso sviluppo dei traffici, con l´ampliamento delle capacità operative delle banchine, non deve 
interferire in modo negativo con la vivibilità della città ma trovare soluzione nella realizzazione del 
"Porto Lungo". Si tratta di un obiettivo che si può raggiungere realizzando in territori con ampia 
disponibilità di aree (quali quelle oltreappennino nella Provincia di Alessandria), una pluralità di 
retroporti collegati con i terminal marittimi da servizi di navette ferroviarie che possano espletare le 
stesse operazioni portuali.  
Nel 2008 il fabbisogno di mobilità nel porto di Genova è stato soddisfatto per il 20% dalla ferrovia 
e l´80% dalla strada. Nel 2008 i veicoli pesanti che hanno transitato giornalmente nel porto di 
Genova sono stati in media 3.600, i treni 35 al giorno. Dopo il completamento dei riempimenti, se 
la ripartizione non muterà a favore del "ferro", nel 2015 i veicoli pesanti che graviteranno sul nodo 
genovese raggiungeranno un insostenibile valore medio di circa 10 mila automezzi al giorno sul 
sistema viario urbano e suburbano. 
In questo quadro la gara di assegnazione del servizio di manovre ferroviarie all´interno del Porto di 
Genova deve essere tale, per modalità operative e costi, da incentivare i terminalisti all´uso del 
trasporto ferroviario piuttosto che quello su gomma. Solo una azione coerente sulle banchine, sui 
retroporti, sui trasporti ferroviari potrà avviare e concludere con successo un disegno di sviluppo 
della città e del suo porto. 
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Porto, l´affondo degli industriali "Il bando di Mer lo è illogico" 
In commissione consultiva due no alla gara del Multipurpose 
 
Calvini: "Testo costruito su ipotesi di reato ancora tutte da dimostrare" 
 
MASSIMO MINELLA 
Gli industriali si allontanano da palazzo San Giorgio e in commissione consultiva, antipasto del 
ricco menù del comitato portuale di oggi pomeriggio, votano contro i bandi di gara del 
Multipurpose e del sesto modulo di Voltri. Il bando del Multipurpose è "illogico" e «costruito su 
ipotesi di reato ancora tutte da dimostrare» scrive in una lettera il presidente di Confindustria 
Genova Giovanni Calvini. Che poi, per rafforzare le sue perplessità, si avventura in un´analisi a dir 
poco sorprendente. «Un imprenditore internazionale - spiega letteralmente - al di là dei problemi 
linguistici, avrà senza dubbio grandi difficoltà a comprendere le nostre "raffinatezze" giuridiche, 
che per lui si tramutano in incertezza del diritto». 
In commissione consultiva, a quelli di Confindustria e dei terminalisti (la potente sezione oggi 
guidata da Alfonso Clerici) si aggiungono il "no" degli spedizionieri e l´astensione degli armatori 
sulla gara per il sesto modulo di Voltri. Va un po´ meglio sul Multipurpose, dove gli spedizionieri 
questa volta si astengono, insieme al rappresentante degli armatori Bruno Musso per conflitto 
d´interessi, mentre restano i "no" di Confindustria e terminalisti. A favore tutti gli altri, gli agenti, 
gli autotrasportatori e i sindacati, che rivendicano però l´inserimento di una "clausola sociale" che 
dia la precedenza agli attuali lavoratori, nel caso che a vincere sia un altro soggetto e non gli attuali 
concessionari del Multipurpose. 
«Meglio di quanto mi aspettassi - commenta alla fine il presidente dell´authority Luigi Merlo che 
oggi affronterà lo scoglio del comitato - Il clima è buono e la discussione è stata molto 
interessante». Oggi, con il sostegno già dichiarato delle istituzioni alle proposte di Merlo, non ci 
saranno problemi, al momento del voto. Ma ciò non toglie che gli interrogativi del mondo 
imprenditoriale restano pesanti. Per Calvini le «notevoli perplessità» sul bando del Multipurpose 
non nascono dalla difesa di privilegi, "fortini" o interessi particolari dei cosiddetti "piccoli": le 
imprese genovesi sono pronte ad accogliere la sfida lanciata dal presidente Merlo per il futuro del 
porto». Il problema è un altro. «Certamente, come il sindaco Marta Vincenzi, auspico la presenza 
nello scalo di Genova di grandi gruppi - spiega - ma vorrei ricordare che la crisi globale ha semmai 
mostrato come sono stati proprio i grandi gruppi a chiudere, abbandonare localizzazioni considerate 
non più produttive, a licenziare». Il leader continua nella replica alla Vincenzi. «Gli imprenditori 
dello shipping genovesi, piccoli ma base del nostro tessuto economico, si sono rimboccati le 
maniche e hanno tenuto le posizioni e le aziende. Ma con la sua esperienza europea il nostro 
sindaco conosce bene queste cose». 
Che fare, allora? «Una posizione ragionevole sarebbe attendere proprio il pronunciamento della 
magistratura, consentendo a chi oggi sta lavorando nel porto di non disperdere il frutto degli ingenti 
investimenti compiuti». Sia quindi lo sviluppo, e nel le preoccupazioni, a dettare il futuro del porto, 
chiude Calvini. «Di fronte a queste contraddizioni - dice - auspichiamo invece che finalmente venga 
presentato un progetto complessivo per il nostro porto, non dettato da timori ma da prospettive serie 
di sviluppo». 
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LA REPUBBLICA 
 
Il senatore Luigi Grillo svela come la nuova legge risolverà il tema dell´incrocio degli interessi 
 

"Contro il conflitto più poteri al presidente" 
 
"Serve una nuova governance che valorizzi i compiti del leader dell´authority" 
 
Il conflitto d´interessi? Si risolve dando più poteri al presidente dell´autorità portuale. Luigi Grillo, 
presidente della commissione Lavori Pubblici del Senato, è di fatto il regista della nuova legge sui 
porti. Tocca a lui, infatti, sintetizzare il lavoro di mesi di audizioni e confrontarlo con le tesi del 
ministro dei Trasporti Altero Matteoli. Il risultato è un testo di legge che oggi sarà al centro del 
dibattito di un convegno organizzato a palazzo San Giorgio dalla Cisl. 
Senatore Grillo, il fulcro delle decisioni, all´interno di un porto, è rappresentato dal comitato. Ma al 
suo interno, da più parti, si denunciano conflitti d´interesse di alcuni suoi rappresentanti. Come si 
risolve il problema? 
«Inizialmente avevo proposto di riservare il voto in comitato, su alcune questioni, solo ai 
rappresentanti delle istituzioni. Al comitato vero e proprio se ne sarebbe così affiancato uno 
esecutivo, allargato a sindacati e operatori. In parallelo, però, altri soggetti, come la Confcommercio 
e l´Anas, premevano per entrare in comitato e si rischiava di dar vita a un organismo pletorico». 
Alla fine quale decisione avete preso? 
«Abbiamo pensato a una nuova governance che valorizzi i poteri del presidente dell´authority». 
Ad esempio? 
«Potrà dare direttamente lui le concessioni fino alla durata massima di quattro anni, senza passare 
dal comitato. E poi potrà occuparsi di tanti questioni che oggi, invece, vanno a gravare sul comitato.  
´ordinaria amministrazione, infatti, può benissimo essere espletata dai suoi uffici e dalla sua firma 
finale».  
Questo può bastare per risolvere il conflitto d´interessi? 
«No, certo. E´ per questo che ritengo utile che ogni authority decida al suo interno, in autonomia, 
dotandosi di un regolamento che nel rispetto dei principi-quadro, stabilisca con chiarezza le 
incompatibilità». 
Ma la legge, senatore, quando arriva? 
«Proprio ieri (mercoledì per chi legge n. d. r.) ho incontrato il ministro Matteoli e insieme abbiamo 
convenuto sulla necessità di accelerare l´iter di approvazione del testo». 
Ottimista? 
«Incrocio le dita e rispondo di sì. I porti non sono di destra o di sinistra, sono un patrimonio di tutti 
che devono essere valorizzati nel solo interesse del Paese. Confido quindi che in commissione si 
possa trovare un´intesa politica che possa addirittura evitarci il passaggio in aula, con la 
commissione riunita con compiti legislativi». 
(mas.m.) 
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Il cluster marittimo-portuale italiano sollecita il  governo a mantenere 
gli impegni assunti  
 
Assoporti, possibile temporaneo slittamento dell'entrata in vigore dell'adeguamento delle tasse e 
diritti marittimi  
 
Oggi le associazioni del cluster marittimo-portuale italiano (Assoporti, Assologistica, Assiterminal, 
Confitarma, Fedarlinea, Federagenti, Fedespedi, Fise-Uniport e Antep) hanno chiesto al ministro 
dei Trasporti, Altero Matteoli, «di mettere in atto tutte le azioni positive affinché il governo 
mantenga gli impegni assunti, illustrati nell'allegato infrastrutture del Documento di 
programmazione economica e finanziaria di recente approvato a larga maggioranza dal parlamento, 
per fronteggiare - hanno spiegato le associazioni - le pesantissime ricadute della crisi economica 
sull'intero settore e scongiurare che vengano ipotecate negativamente le prospettive di ripresa di un 
comparto strategico per l'economia nazionale». «Che questo comparto sia tale, ovvero d'importanza 
fondamentale per il Paese - hanno sottolineato - è per altro evidenziato dal fatto che, sia pure dopo 
più di sei mesi dall'apertura del confronto sulle proposte concordemente individuate dal cluster, esse 
sono state recepite, come detto, nell'Allegato Infrastrutture del Dpef, quindi individuate come linee 
guida per la politica economica del Paese. Mancano però le norme di attuazione».  
 
Le associazioni del cluster marittimo-portuale hanno evidenziato come la situazione presenti molti 
elementi di allarme ed hanno concluso chiedendo al ministro il varo di misure concrete in tempi 
brevi.  
 
Da parte sua l'Associazione Porti Italiani (Assoporti) ha precisato che, «tenuto conto delle 
preoccupazioni manifestate da alcune associazioni del cluster per la prossima entrata in vigore di 
misure di adeguamento delle tasse e diritti marittimi, prevista dalla legge ben tre anni fa, anche 
Assoporti ha manifestato la disponibilità a prendere in considerazione ipotesi di un temporaneo 
slittamento dell'entrata in vigore di quell'adeguamento, qualora vengano attuate con provvedimenti 
d'urgenza le misure di sostegno al settore, richieste dall'intero cluster». 
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Accordo Italia-Spagna per lo sviluppo delle autostrade del mare  
 
Verrà istituita una commissione mista e sarà elaborato un programma per determinare le modalità 
di finanziamento dei collegamenti  
 
Ieri, nell'ambito del vertice italo-spagnolo svoltosi a La Maddalena, i ministri dei Trasporti di Italia 
e Spagna, Altero Matteoli e Josè Blanco, hanno firmato un accordo per lo sviluppo delle autostrade 
del mare tra le due nazioni.  
 
L'intesa prevede, tra l'altro, l'istituzione di una commissione mista che avrà il compito di selezionare 
le varie proposte per i collegamenti marittimi tra i due Paesi attraverso apposite gare internazionali.  
 
Inoltre sarà elaborato un programma per determinare le modalità di finanziamento dei collegamenti. 
Le tratte marittime interessate sono: Civitavecchia-Barcellona; Civitavecchia-Tarragona; Genova-
Algeciras; Genova-Barcellona; Livorno-Barcellona; Livorno-Tarragona; Livorno-Valencia; 
Palermo-Valencia; Salerno-Tarragona; Salerno-Valencia; Marina di Carrara-Castellon de la Plana.  
 
Obiettivo dell'accordo è di garantire il trasferimento dal trasporto terrestre a quello via mare di circa 
400mila Tir nel prossimo biennio.  
 
«Si tratta - ha dichiarato il ministro Matteoli - di un accordo molto positivo, che prefigura la 
possibilità di incrementare i traffici delle merci tra l'Italia e la Spagna e, nel contempo, di tutelare 
l'ambiente abbattendo le emissioni di C02. L'incontro che ho avuto con il collega Blanco Lopez è 
stato proficuo anche riguardo ad altri argomenti trattati, dal progetto Galileo all'esame dei temi 
prioritari della prossima presidenza spagnola dell'UE fino alla ridefinizione delle reti TEN-T che 
sarà il tema della conferenza che il governo italiano e l'UE ospiteranno a Napoli il 21 e 22 ottobre 
prossimi, alla quale parteciperanno 47 Paesi. Nel condividere questa grande occasione con il 
ministro Blanco - ha concluso - abbiamo ribadito alcune tematiche che saranno dibattute a Napoli 
quali l'esclusione da Maastricht degli investimenti in infrastrutture sulle reti TEN, il rapporto con 
l'Africa ed il ruolo sempre più incisivo del Mediterraneo». 
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Decisa progressione del traffico dei passeggeri e delle merci nel porto 
di Bari   
 
Per l'intero 2009 sono previsti due milioni di passeggeri e 1,5 milioni di tonnellate di merci  
 
Oggi l'Autorità Portuale del Levante ha reso noto che nei primi otto mesi di quest'anno il porto di 
Bari ha movimentato un traffico record di 1.422.000 passeggeri, con un incremento del 5% rispetto 
allo stesso periodo del 2008. Secondo le previsioni dell'ente, tale traffico nell'intero 2009 potrebbe 
sfiorare il traguardo dei due milioni di passeggeri.  
 
Nel periodo gennaio-agosto di quest'anno hanno mostrato un sensibile aumento anche i traffici di 
auto (+7%) e di bus (+30), mentre i Tir sono diminuiti del 17% a causa della crisi economica 
generale.  
 
La Port Authority ha precisato che, a trainare questa crescita, sono stati soprattutto i passeggeri 
diretti e provenienti dall'Albania (574.496, +13,6%), che hanno generato un buon movimento anche 
nelle auto (124.756, +20%) e nei bus (1.824, +46%).  
 
Il presidente dell'Autorità Portuale del Levante, Francesco Mariani, ha sottolineato come il 
comparto dei passeggeri abbia tratto beneficio dalla razionalizzazione della viabilità di accesso e dal 
perfezionamento dei servizi presso l'area di Marisabella: «con quest'area - ha spiegato - già a partire 
alla stagione 2007 abbiamo voluto offrire alle centinaia di migliaia di passeggeri albanesi che ogni 
anno passano per il nostro porto standard di accoglienza di livello internazionale. Negli ultimi due 
anni, come dimostrano le statistiche, abbiamo visto crescere in maniera esponenziale il numero di 
passeggeri di nazionalità albanese, attestandoci, di gran lunga, come primo porto d'imbarco 
nell'Adriatico per questo segmento di traffico. Un successo dovuto, non solo a ragioni di contiguità 
geografica, quanto all'ampliamento delle strutture ricettive e alla capacità di offrire servizi 
efficienti».  
 
Positivo anche il risultato nel settore delle crociere, che nei primi otto mesi del 2009 ha totalizzato 
una crescita del 38%.  
 
Il traffico delle merci, in controtendenza rispetto ad altri porti, ha registrato complessivamente 
1.061.744 tonnellate, con un incremento del 33 % rispetto al periodo gennaio-agosto dello scorso 
anno, volume che fa prevedere per l'intero 2009 un traffico di circa 1,5 milioni di tonnellate. In 
crescita tutte le principali voci merceologiche: grano +89,31%, cemento +40,38%, orzo +31,42%, 
componentistica degli impianti eolici +12,74% e impiantistica +30,14%. 
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